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Così domani i 
tre cortei e comizio a 

Oltre centomila lavoratori arriveranno con 1.200 pullman, 
31 treni straordinari con 503 carrozze e 3 navi 

Discorso conclusivo di Luciano Lama 

id a Roma: 
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giugno 
metalmeccanici 

A ritmo spedito i chimici 
Riunito l'esecutivo della FLC - In caso di rottura l'astensione dal lavoro sa
rà generale - Proposta un'assemblea dei delegati - Quattro documenti dell'Asap 

ROMA — C'è il rischio di una 
rottura, oggi al . tavolo di 
trattativa per il contratto de
gli 'edili. Se la . delegazione 
dell'Associazione ' nazionale 
dei costruttori non cambierà 
atteggiamento, in ' modo da 
consentire « passi concreti >. 
diventerà '<t estremamente dif
ficile là • prosecuzione * del 
negoziato. Lo ha detto Gianni 
Vinay, segretario, nazionale 
della Federazione;. lavoratori 
delle costruzioni, .nella rela
zione- all'esecutivo allargato 
alle delegazioni che parteci
pano alle trattative per i 
contratti dei vari comparti del 
settore. Per Vinay nelle at
tuali condizioni non è più 
« possibile continuare ». Alle 
posizioni di chiusura del
l'Ance i lavoratori delle co
struzioni si preparano a dare 
una « dura » risposta di lotta: 
12 ore di sciopero articolato, 
anche con forme nuove. In 
caso di rottura. 8 ore saranno 
utilizzate per uno sciopero na
zionale con significative ma
nifestazioni. La riunione del
l'esecutivo ieri non si è con
clusa. ma continuerà in pa

rallelo con le trattative in 
modo che le decisioni possano 
essere prese sulla base del
l'andamento delle riunioni di 
oggi e domani. 

A quattro mesi dall'inizio 
lei negoziato e a sei mesi dal-
lu scadenza del precedente 
contratto tutto è ancora al 
punto di partenza. Vinay ha 
avanzato il sospetto che, al di 
là dell'allineamento alle po
sizioni confindustriali, di per 

• sé grave perché significa 
rinuncia all'autonomia contrat
tuale, l'Ance stia giocando 
un ruolo in proprio, < come 
conseguenza di una involuzio
ne profonda ». Come si spie
gano. altrimenti, certi atteg
giamenti provocatori? Ma c'è 
un altro dato da considerare: 
i e no » dell'Ance riguardano 
anche rivendicazioni sulle qua
li con le organizzazioni coope
rative e la Conrapi (per le 
piccole aziende) sono state già 
raggiunte positive intese. 

L'Ance, per la verità, ha 
consegnato nei giorni scorsi 
alla FLC una bozza di propo-

. ste in materia di informazioni 
su occupazione e investimen

ti. Il documento, però ripro
pone soluzioni che anche al
tre organizzazioni padronali. 
ad altri tavoli di trattativa. 
hanno accantonato da tempo. 
Per esempio, sull'informazione 
viene del tutto elusa la ri
chiesta di incontri a livello di 
imprese, gruppi e consorzi e 
si riduce il tutto a una mera 
elencazione di dati aggregati 
« in sé scarsamente signifi
cativi e che. comunque, si po
trebbero facilmente ottenere 
anche al di fuori » di un tale 
sistema di rapporti. La « fi
losofia » della propasta padro
nale. poi. sembra quella del-
l'accentrazione contrattuale. 
limitando cosi e pesantemen
te » la contrattazione integra
tiva territoriale che il sinda
cato, invece, vuole sempre 
più legata ai problemi dello 
sviluppo e della programma
zione. Particolarmente grave, 
infine, appare il rifiuto tota
le alle rivendicazioni riguar
danti la delimitazione e il 
controllo della pratica del 
sub-anpalto clic sempre più 
impedisce la trasformazione 
moderna, su basi industriali. 

del settore, pregiudicando an 
che gli interventi pubblici 
previsti dalle ultime leggi di 
programmazione. 

Negli altri comparti del set 
tore (cemento, manufatti e 
laterizi, lapidei, legno) il qua 
dro appare più articolato (con 
PAssocemento è già stato rag
giunto un accordo sulla « pri
ma parte ») ma anch'esso 
cbnso di difficoltà anche per 
condizionamenti estranei a ta 
li tavoli di trattativa. Proprio 
per una valutazione comples
siva delle prospettive del rin
novo contrattuale, Vinay ha 
proposto la convocazione di 
un'assemblea nazionale dei 
delegati . 

CHIMICI — Sono proseguite. 
ieri, dopo l'accordo ' sulla 
« prima parte ». le trattative 
tra la Fulc e l'Asap (aziende 
pubbliche). L'associazione im 
prenditoriale ha presentato 4 
documenti rispettivamente su: 
organizzazione del lavoro. 
classificazioni, orario e scatti 
d'anzianità. 

p. C. 

ROMA — Le previsioni sono 
davvero ottimistiche. Alla Firn 
non vogliono confessare ci
fre. ma il pronostico è che 
la manifestazione di domani 
s'annuncia, se possibile, an
che più grande di quella del 
2 dicembre del "77, la quale. 
a sua volta, rimane la più 
grande e combattiva mani
festazione operaia che la ca
pitale abbia vissuto. 

Come arriveranno i metal
meccanici a Roma? Quanti 
cortei? Chi parlerà in piaz
za San Giovanni? Quanto co
sta un'iniziativa di questo ge
nere? Cosa vedranno i roma
ni? A queste e altre doman
de ha risposto la Firn in una 
conferenza stampa convoca
ta dagli uffici organizzazio
ne e stampa. 

Il comizio ufficiale è affi
dato al segretario generale 
della Cgil Luciano Lama, il 
quale sarà preceduto da una 
delegata del coordinamento 
nazionale delle metalmecca
niche (ecco, a questa realtà 
specifica delle donne è de

dicato un pezzo tutto parti
colare della manifestazione), 
da un giovane' delle Leghe 
dei disoccupati, da un sin
dacalista uruguaiano e da 
due segretari generali della 
Firn: Franco Bentivogli ed 
Enzo Mattina. La mattina di 
venerdì la televisione dovreb
be dedicare ampio spazio ai 
metalmeccanici 

Milleduecento (almeno) pull
man, 31 treni straordinari con 
503 carrozze, tre navi dalle 
isole: arriveranno così alle 
prime luci dell'alba oltre cen
tomila lavoratori da tutta Ita
lia, da dovunque ci sia una 
fabbrica metalmeccanica, dal 
Friuli alla Sicilia. Quattro i 
punti di concentramento: la 
stazione Tiburtina, dove arri
veranno le delegazioni di Mi
lano, di parte della Lombar
dia e del Veneto, di Udine. 
di- parte della Sicilia (in pra
tica esclusa Palermo la cui 
delegazione giungerà con la 
nave). Alla stazione Ostiense 
si concentreranno le delega
zioni di Genova, Vicenza, Ve

rona e Torino. Dalla stazio
ne Tuscolana partiranno i 
lavoratori di Napoli, Nova
ra, delle Marche, Umbria, 
Puglia. Basilicata, Abruzzi, 
Lazio. Il quarto punto è il 
Colosseo dove si ritroveran
no le donne (fanno eccezione 
le lombarde elle guideranno 
il corteo del Tiburtino) e le 
delegazioni di Roma, dell'Emi
lia. di Como, Cremona, Man
tova. Pavia. Varese, Ales
sandria e della Toscana. A 
piazza San Giovanni arrive
ranno, però, tre cortei: quel
lo dell'Ostiense si congiun
gerà, infatti, con il corteo de' 
Colosseo, anche questo gui
dato dalle donne. 

Uno sforzo non solo politi 
co, ma anche organizzativo 
eccezionale questo che sta 
producendo la Firn. Ma noi» 
sarà soltanto una prova di 
forza: la manifestazione di 
domani mostrerà anche la vt> 
lontà di cambiare, mostrerei 
una classe operaia niente af
fatto rassegnata o mortifica 
ta, per niente disposta a tor

nare indietro nelle sue cori 
quiste e nei suoi poteri.' Sara 
anche una risposta a quel pa
dronato pubblico e privato 
che tirandola per le lunghe 
ài tavolo delle trattative e 
attendendo i famosi seguali 
dall'esterno, tenta di logora
re i metalmeccanici e le al
tre categorie, di fiaccare il 
rapporto con il sindacato. I 
metalmeccanici ancora, una 
volta, quindi, protagonisti a 
Roma. Ma migliaia di lavo
ratori sono, in verità, già pro
tagonisti di quanto accadrà 
domani nelle vie e nelle piaz
ze . della capitale. Come si 
arriva in centomila se non 
si raccolgono i soldi, se non 
si fa l'autofinanziamento? 

Qualche cifra: dieci lavo
ratori che si tassano per la 
retribuzione di un'ora di la
voro inviano a Roma un loro 
compagno. In soldoni: 25 mi
la' lire. Alla sottoscrizione 
straordinaria si aggiungono le 
centinaia di iniziative fatte in 
tutte le città e i centri operai 
per raccogliere fondi: tende. 

Tra femministe e operai si 
riapre un dialogo interrotto 

Il coordinamento femminile FLM in via del Governo 
Vecchio - Sfileranno insieme in testa a uno dei cortei 

ROMA — Un corteo di soie 
donne non è una novità. Lo 
è se si snoda alla testa di 
un corteo in una grande ma
nifestazione nazionale dei 
metalmeccanici, lo è se, ac
canto alle operaie, alle mi
litanti del sindacato, sfilano 
anche le femministe, quelle 
impegnate nei tanti colletti
vi che oggi, a Roma, come 
in altre parti d'Italia, vivo
no una profonda crisi di ruo
lo e di identità. 

E' una unità ricostruita, 
ma non è certo uniformità. 
Ed è una unità ritrovata non 
con astratte argomentazioni, 
ma su contenuti concreti. 
L'altro giorno nella casa 
delle donne, il vecchio pa
lazzo nel cuore del centro 
storico romano, trasformato 
da tempo in un punto di ri
trovo dei tanti collettivi fem
ministi, le « metalmeccani
che » e le e femministe » 
(usiamo le virgolette per sot
tolineare la schematicità di 

simili definizioni) si sono 
ritrovate per discutere insie
me i modi e i luoghi della 
partecipazione, i limiti di 
un rapporto episodico, le 
possibilità di riannodare un 
discorso, troppo spesso la
sciato a metà tra donne del 
sindacato e donne del movi
mento, ma anche tra donne 
e uomini dentro il sinda
cato. 

Proprio dall'analisi del 
proprio ruolo, dalle difficol
tà vissute all'interno delle 
organizzazioni sindacali nac
que l'esigenza di creare un 
momento specifico di ricer
ca e di lotta che arricchisse 
le piattaforme di contenuti 
femminili e femministi. I 
risultati sono le richieste che 
il coordinamento ha inserito 
nella piattaforma contrattua
le: non solo la parità nelle 
assunzioni e nelle professio
nalità, non solo la riduzione 
per tutti dell'orario di lavoro 
(e il *no» al part tinte), 

ma, ecco la novità, il € mon
te-ore » per la cura dei figli 
di 40 ore annuali retribuite. 
Ore utilizzabili sia dal pa
dre che dalla madre, fino al 
sesto anno di età del bambi
no codificando, così, con un 
contratto nazionale una cre
scita € culturale», una bat
taglia emancipatrice ancora 
troppo chiusa in ristrette 
elites e nelle € guerre» in
dividuali all'interno della 
propria famiglia. 

Certo, non basta ottenere 
la legge per poterne utiliz
zare i vantaggi. Troppo spes
so, e le donne sanno quanto 
ciò sia vero, le resistenze 
non vengono solo dal padro
nato, ma anche dai compa
gni. Lo denunciava lo stes
so coordinamento delle me
talmeccaniche nel convegno 
nazionale di Rimini, là do
ve affermava che e il ma
schilismo dei compagni ha 
due facce: quella che si tra
duce in apprezzamenti inac

cettabili sulla persona delle 
donne e l'altra che conside
ra .il lavoro femminile, di 
per sé marginale. Di conse
guenza l'iniziativa sindacala 
non è in grado di contrasta
re adeguatamente la volontà 
padronale di estromissione 
iella donna dal lavoro e dai 
reparti di produzione». 

« Di conseguenza », la pre
senza delle femministe e dei 
movimenti femminili al 'cor
teo di domani, con partenza 
dal Colosseo (concehtramen-
tq davanti alla stazione del 
metrò) non è uno strfagem-
ma. tattico, ma una richie
sta di impegno che ha, an
ch'essa, due facce: quella di 
contribuire alla crescita del
le donne all'inferno della fab
brica e del sindacato, di sti
molarle a misurarsi anche 
sui temi non direttamente 
connessi alle loro condizioni 
di lavoro, come la violenza 
carnale, ad esempio. Quella 
di offrire al movimento fem-
minìsta fto sottolineava una 
compagna del . quotidiano 
€ Donna ») un'occasione per 
confrontarsi con e istituzio
ni » come il sindacato, im-
oegnate sui temi concreti 
della trasformazione sociale 
e di bloccare-un'involuzione 
che rischia di disperdere in 
mille rivoli individuali un 
patrimonio indispensabile di 
idee e di lotte. 

m. pa. 

Raggiunto 
ieri 
Vaccordo 
alla Terni 
TERNI — E* stato tolto alla 

, « Terni » il blocco delle por
tinerie: dopo un lungo brac
cio di ferro, che durava or
mai da venerdì scorso, è sta
ta raggiunta una intesa e le 
richieste avanzate dalle or
ganizzazioni sindacali sono 
state accolte. Si sta cosi ri
tornando ad uno stato di 
normalità, dopo che il pro
lungato blocco totale delle 
portinerie aveva portato ad 
una situazione esplosiva con 
più 100 autotreni che atten
devano fuori del cancelli di 
entrare e con le materie pri
me che all'interno comincia
vano a mancare. 

La protesta era esplosa al
l'annuncio che l'azienda 
avrebbe trasferito 64 lavora
tori dalla fonderia, senza al
cuna contrattazione. Ora 1' 
azienda ha fatto marcia in
dietro e si è Impegnata a di
scutere, in sede Finsider, en
tro il 15 luglio, su una propo-
stA complessiva relativa a 
tutto il comparto delle secon
de lavorazioni. 

Veto dell'AFL-CIO 
per la CGIL a Tokio 

Protesta della segreteria confederale 
ROMA — « Si è impedito alla 
maggiore organizzazione sin
dacale dei lavoratori italiani 
di contribuire alla formula
zione del parere che 1 sin
dacati dei Paesi aderenti al-
l'Ocse presenteranno ai capi 
di Stato ». Cosi la segreteria 
della Cgil ha ieri commentato 
il mancato invito al vertice 
di Tokyo. La comunicazione 
ufficiale è stata data ieri dal 
rappresentante in Europa del 
Sohjo, una delle organizza
zioni sindacali giapponesi, il 
quale ha spiegato che ciò è 
accaduto per il mancato ac
cordo con le altre centrali sin
dacali. Contemporaneamente, 
il Sohjo ha invitato, per pro
prio conto, una delegazione 
della Cgil in Giappone «per 
rafforzare e sviluppare 1 rap
porti tra le due organizzazio
ni », manifestando cosi la pro
pria presa di distanza dalla 
discriminazione voluta dalle 
altre organizzazioni. 

La segreteria della Cgil, nel 

ricordare le Iniziative attua
te dagli altri sindacati ita
liani e dal segretario gene
rale della Ces, ha sottolineato 
come «ogni pretesto forma
le-» era caduto. In effetti, la 
ragione vera del mancato in
vito va fatta risalire — sulla 
base di informazioni in pos
sesso della Cgil — « a un veto 
posto dalla Afl-Cio (la con
federazione sindacale ameri
cana, ndr) e raccolto — alla 
vigilia del loro prossimo con
gresso — da alcuni ambienti 
della Cisl Intemazionale e. 
seppure con imbarazzo, da 
alcuni settori del sindacali
smo giapponese». 

«Patti politicamente assai 
gravi ». commenta la Cgil. Di 
qui l'invito alla Cisl e alla 
Uil «a una riflessione atten
ta», soprattutto sui «ripe
tuti tentativi, e stavolta il 
risultato concreto, di un con
dizionamento estemo al mo
do di esprimerei e di essere 
del sindacalismo unitario dei 
lavoratori italiani». 

Contratto 
autotrasporto: 
riprendono 
le trattative 
ROMA — Riprendono doma
ni presso la sède della Con-
findustria le trattative per 
il nuovo contratto di lavoro 
dei circa quattrocentomila la
voratori del settore autotra
sporto merci. Il negoziato 
era interrotto dal 17 aprile a 
causa — rilevano le federazio
ni di categoria Cgil, Cisl e 
Uil — « dell'atteggiamento di 
assoluta chiusura assunto dal
le parti padronali soprattut
to sugli aspetti politici della 
piattaforma e riguardanti il 
diritto di informazione, l'ap
plicazione dello statuto del la
voratori», eccetera. 

n vecchio contratto è sca
duto ormai dal settembre "78. 
Le trattative si trascinano, 
contrassegnate da frequenti 
interruzioni, dal 18 gennaio. 
Pino a questo momento la ca
tegoria ha effettuato 120 ore 
di sciopero oltre alla asten
sione dalle prestazioni straor
dinaria. 

volantinaggi, spettacoli, tutto 
quel che serve per avere un 
contatto con la gente e per 
« chiedere una mano ». I con
ti li faremo alla fine, dico
no alla Fini, ma il costo si ' 
aggirerà intomo ai cinque, 
sei miliardi di lire, 

Non mancheranno le cosid
dette note di colore. I metal
meccanici di Mirafiori an
nunciano un carro allegorico 
a sorpresa: da Genova arri
veranno altiforni in miniatu
ra. Brescia ha annunciato un 
pupazzo che farà il verso al 
vice presidente della Confin-
dustria Orlando che vuole li
cenziare centinaia di lavo
ratori della LMI. I duemila 
metalmeccanici di Sesto San 
Giovanni partono stasera ac
compagnati da un corteo con 
fiaccolata guidato dal sinda
co della città. Il resto Io ve
dremo venerdì. -

Giuseppe F. Mennelta 
NELLA PIANTINA i percor
si dei cortei a destra il ma
nifesto della FLM 

Torino: stazione occupata 
dai lavoratori Venchi 
TORINO — I mille lavoratori della Venchi Unica, che la scor
sa settimana sono stati tutti licenziati dal tribunale fallimen
tare, proprio mentre erano In corso a Roma incontri per tro
vare una soluzione alla crisi dell'industria dolciaria, hanno 
dato vita ieri mattina ,ad una nuova clamorosa manifestazione 
di protesta, bloccando per due ore e mezza I binari della 
stazione torinese di Porta Nuova. Ieri sera, poi, una folta 
delegazione di duecento lavoratori della Venchi è partita alla 
volta di Roma, dove stamane manifesterà davanti al mini
stero delle finanze (perché a questi' operai, da mesi costretti 
all'inattività, 6 stato chiesto proprio ora di pagare gli arre
trati dell'lrpef sulla cassa integrazióne) e nel pomeriggio 
alle 16 davanti al ministero dell'Industria, dove si svolgerà 
un- nuòvo incontro tra le parti interessate ad una soluzione. 

Dura ormai da otto anni la lotta dei lavoratori Venchi 
Unica, In difesa non solo del proprio posto di lavoro, ma 
della sopravvivenza di un'Industria che, per opinione gene
rale, era valida e competitiva. L'azienda è stata mandata in 
crisi da una serie -di speculatori, tutti più o meno legati 
al sistema di potere democristiano, dal finanziere Michele 
Sindons « Cigalino, Goitl-Porcinari, fino al consigliere comu
nali OC di Palermo Paolo Alamia. 

La SNIA vuol chiudere 
quattro stabilimenti 

ROMA — Sugli stabilimenti SNIA di Rieti, Napoli, Villacldro 
e Pavia incombe la minaccia di chiusura. La direzione azien
dale, infatti, ha comunicato alla segreteria della Federazione 
lavoratori chimici di aver preso « decisioni operative che 
mettono rapidamente in discussione la continuità produtti
va » degli stabilimenti che operano nel campo delle fibre. 

La motivazione ufficiale di tale decisione parla di diffi
coltà finanziarie e di impedimenti nella formazione di un 
consorzio bancario. A quest'ultimo proposito si è saputo che 
gli ostacoli maggiori sono stati posti dalla Mediobanca che 
pure, con Montedison, Eni e Finanziaria Sade (per una seria 
di privati), partecipa al pacchetto azionario. 

Come al solito il miglior modo per risolvere I problemi 
diventa quello del ricatto sull'occupazione. E* stato cosi re
centemente per la • Chimica e fibra del Tirso » di Ottana. 
Analoghe minacce sono venute anche dalla Montefibre. E 
il governo? Deve ancora rispondere al sindacato < delle deci
sioni più urgenti che devono essere assunte nel settore >, 
dai salvataggio dei gruppi Sir-Rumianca-Euteco e Liquigas 
alla soluzione dei problemi finanziari e produttivi dell'intero 
comparto delle fibre. Di ripartizione delle quote produttive 
e del piano di settore nessuna traccia ancora. 

La Fulc ha convocato per venerdì II coordinamento dei 
delegati del settore. 

Contro i rischi dell'usato 
una rassicurante offerta dell'organizzazione Fiat 

garanzia scritta 
Garanzia meccanica 

Il più vasto assortimento d'auto d'occasione 
selezionate ed im mediatamente individuabili dall'apposito 
contrassegno^ 
vendute con garanzia scrìtta dall'Ente venditore. 

Garanzia prezzo fermo 
Con questa seconda garanzia, della durata di 30 giorni, 

l'Ente venditore assicura la rivendita della vettura che non 
avesse soddisfatto il Cliente ad un prezzo non inferiore a 
quello versato, purché il ricavato sia interamente utilizzato 
nell'acquisto di un autoveicolo Fiat nuovo. 
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